
Progetto  
“Senza Zaino”
PER UNA SCUOLA COMUNITÀ



Un Approccio Globale al Curricolo (GCA)

- organizzazione degli spazi (importanza 
dell’ambiente di apprendimento); 
- organizzazione degli strumenti di lavoro (docenti 
e alunni); 
- attenzione alla modalità di apprendimento 
dell’alunno (giusto equilibrio tra dimensione 
simbolico-astratta, iconico-visuale, sensitivo-
corporea, virtuale-digitale); 
- importanza dell’aspetto relazionale e collaborativo 

2

Focus sul “come” si insegna



- riferita all’ambiente accogliente e ben 
organizzato (spazio orizzontale e verticale), atto a 
favorire autonomia e responsabilità; 
- riferita all’accoglienza delle diversità di culture, 
lingue, intelligenze, competenze e abilità/disabilità; 
- insegnamento differenziato
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I 3 valori di “Senza Zaino”

OSPITALITÀ



- superamento della standardizzazione dell’apprendimento 
(file di banchi posti di fronte ad una cattedra); 
- modifica dell’assetto classe, onde sollecitare gli alunni 
all’autonomia ed alla sperimentazione (grazie alla 
cartellonistica ed alle aree appositamente dedicate); 
- regole condivise e sempre visibili; 
- strumenti didattici (di cancelleria, di gestione, di 
apprendimento); 
- scelta nelle attività (modi, spazi, tempi) e delle attività 
- attività autentiche (problemi e situazioni concrete, reali), 
sfidanti, motivanti 
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I 3 valori di “Senza Zaino”

RESPONSABILITÀ



- lavoro cooperativo degli studenti, con possibilità 
di utilizzare spazi comuni) 
- lavoro cooperativo dei docenti (valore aggiunto 
del lavorare insieme, creando una comunità 
professionale, presupposto per risultati scolastici 
significativi); 
- qualità della relazione, al fine di favorire 
l’insorgere di comportamenti pro-sociali e 
collaborativi (tra alunni, ma anche tra docenti); 
- confronto con le famiglie e il Territorio 
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I 3 valori di “Senza Zaino”

COMUNITÀ



- aula come bottega artigiana, dove il maestro “fa vedere 
e mostra” piuttosto che “spiegare” (grazie agli strumenti 
sempre a disposizione nell’aula) 
- aula come biblioteca (silenzio e concentrazione), 
grazie all’organizzazione delle attività; 
- aula come redazione di un giornale (aula divisa in 
aree, dove anche lavorando individualmente, si opera 
verso un progetto comune) 
N.B.: condivisione degli obiettivi grazie ad un Manuale 
della classe costruito da alunni e docenti e 
periodicamente integrato e revisionato
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Una classe “Senza Zaino”

Alcune “immagini”del lavoro degli alunni
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“Senza Zaino”: esempio della 
strutturazione di una classe
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“Senza Zaino”: esempio della 
strutturazione dell’aula docenti
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“Senza Zaino”

Alcune “immagini”del lavoro degli alunniAlcuni video

1) Cos'è "Senza Zaino" (Marco Orsi) 
2) La scuola che c'è - IC Fauglia (PI) 
3) Briciole di "Senza Zaino" 
4) Una giornata “Senza Zaino” - IC Massafra (TA) 
5) I primi 3 mesi di "Senza Zaino" - IC Pirri 
6) Aule "Senza Zaino" - IC “Gabelli” Bari 
7) Una scuola che diventa comunità - Imola 
8) La scuola del NOI - IC Montespertoli 
9) Collaborazione con le famiglie - IC Fosdinovo 
10) "Senza Zaino" in 5 minuti - IC Angri

https://youtu.be/fE4NQz-74ik
https://youtu.be/sIjsgkB5HUs
https://youtu.be/0eBvRhwEcB8
https://www.youtube.com/watch?v=H0iYRxyAOWQ
https://www.youtube.com/watch?v=Bp-wWGWDs4U
https://www.youtube.com/watch?v=8xU7R-OTWbY
https://www.youtube.com/watch?v=2MOfiBvq4js
https://www.youtube.com/watch?v=WSS2BP__QDI
https://www.youtube.com/watch?v=_1z-BBLKpjA
https://www.youtube.com/watch?v=r80UhTQ4zXo

